Nome e Cognome ………………………………………………………………………………………..…….
Classe …………………………………………………………………………………… data ………………

L’impresa e i suoi costi
Prova di verifica di economia politica per il triennio della scuola superiore
di Mario Valentini
1. SCELTA MULTIPLA

Scegli la risposta corretta tra quelle che ti vengono proposte.
1) La produzione e la distribuzione di energia elettrica rientra nel settore economico:
a) primario
b) secondario 
c) terziario
d) terziario avanzato
2) Il settore dell’azienda che si occupa del sistema dei trasporti aziendali è:

a) la produzione

b) il marketing

c) la logistica 

d) la ricerca e sviluppo

3) Non è una tipologia di decisioni che compete all’imprenditore:

a) la scelta della quantità di imposte da versare allo Stato 

b) la definizione del volume di produzione dell’impresa

c) la scelta delle tecnologie da impiegare nel processo produttivo

d) la determinazione del prezzo di vendita dei prodotti finiti

4) Le materie prime e i semilavorati utilizzati nell’attività produttiva sono chiamati:

a) input 

b) output

c) stock option

d) patrons

5) Gli stakeholders di un’impresa sono:
a) i soggetti che hanno interesse al buon funzionamento dell’impresa 
b) le aziende concorrenti, reali e potenziali, presenti sul mercato

c) gli azionisti dell’impresa

d) gli amministratori e i manager dell’azienda

6) Laura, impiegata amministrativa di un’impresa, fa parte:

a) del gruppo dirigente dell’azienda
b) degli shareholders dell’azienda
c) degli stakeholders interni all’azienda 

d) degli stakeholders esterni all’azienda

7) La remunerazione dell’attività dell’imprenditore e del rischio d’impresa si chiama:
a) prezzo

b) capitale

c) ricavo

d) profitto 

8) La formula per calcolare il ricavo totale dell’impresa è:

a) RT = p × Q 

b) p = RT × Q

c) Q = p × RT

d) RT = Q / p

9) Nel breve periodo l’impresa:
a) può modificare la combinazione di tutti i fattori produttivi

b) può modificare la combinazione solo di alcuni fattori produttivi 
c) non può modificare la combinazione di alcun fattore produttivo
d) può modificare gli impianti utilizzati
10) La quantità prodotta dall’impresa è una funzione di:

a) lavoro e capitale

b) risorse naturali, lavoro e capitale 

c) risorse naturali, lavoro, capitale, rendimenti

d) lavoro, capitale e tecnologia

11) Quando i rendimenti di scala sono decrescenti, la funzione di produzione è rappresentata da:

a) una retta obliqua

b) una retta orizzontale

c) una curva concava verso l’alto

d) una curva concava verso il basso 
12) I costi variabili si determinano con la formula:
a) CV = CT – CF 

b) CV = CT + CF

c) CV = Q × CT

d) CV = CT / Q

13) Nel breve periodo la funzione dei costi fissi è rappresentata da:
a) una retta obliqua

b) una retta orizzontale 

c) una curva concava verso l’alto

d) una curva concava verso il basso 

14) All’aumentare della quantità venduta, il ricavo totale dell’impresa:

a) cresce in modo proporzionale 

b) cresce in modo più che proporzionale

c) diminuisce in modo proporzionale

d) diminuisce in modo più che proporzionale 

15) Il costo marginale rappresenta:

a) il modo in cui il totale dei costi si ripartisce sull’unità di merce
b) la somma tra i costi fissi e i costi variabili 

c) il rapporto tra i costi totali e la quantità prodotta

d) il costo aggiuntivo per produrre un’unità in più di merce 

2. VERO O FALSO

Indica se le affermazioni seguenti sono vere o false.
1) Un fornitore di un’impresa è un suo stakeholder.
[V]
[F ]

2) Il profitto è la remunerazione del lavoro dipendente.
[V]
[F ]

3) Se aumenta il prezzo di vendita, i ricavi totali dell’impresa aumentano.
[V]
[F ]

4) Le risorse naturali sono un fattore produttivo per l’impresa.
[V]
[F ]

5) Nel lungo periodo l’impresa può variare la quantità impiegata di tutti i fattori produttivi.
[V]
[F ]

6) Di norma i fattori produttivi hanno rendimenti marginali sempre crescenti.
[V]
[F ]
7) I costi totali diminuiscono all’aumentare della quantità prodotta.
[V]
[F ]

8) Se CT = RT il profitto dell’impresa è massimo.
[V]
[F ]

9) Il costo medio è il rapporto tra costi totali e quantità prodotta.
[V]
[F ]

10) La curva dei costi marginali ha un andamento prima crescente e poi decrescente.
[V]
[F ]

11) Il costo marginale è il costo unitario di produzione.
[V]
[F ]

12) Nel punto di ottimo tecnico il costo medio è uguale al costo marginale.
[V]
[F ]

13) Le esternalità negative sono i costi sociali connessi all’attività dell’impresa. 
[V]
[F ]

14) Le esternalità prodotte dall’impresa sono solo negative.
[V]
[F ]

3. CASO
Risolvi il caso seguente utilizzando lo spazio disponibile.
Un laboratorio artigianale produce panettoni con uvetta e canditi. In una giornata vengono prodotti 50 panettoni, venduti al prezzo unitario di 20 euro. I costi fissi giornalieri ammontano a 400 euro, mentre i costi variabili sono pari a 250 euro. 
Determina:
·  ricavi totali (RT) = ………..

· i costi totali (CT) = ………..

· il profitto = ………..

· il costo medio (CMe) = ………..

4. TABELLA

Completa la tabella seguente relativa ai costi sostenuti da un fast-food per la produzione di hamburger.

	Hamburger

prodotti

in un’ora
	Costo fisso

(CF)
	Costo

variabile

(CV)
	Costo totale

(CT)
	Costo medio

(CMe)
	Costo

marginale

(CMa)

	1
	4,00
	
	4,20
	
	

	2
	
	
	4,30
	
	

	3
	
	
	4,50
	
	

	4
	
	
	4,80
	
	

	5
	
	
	5,20
	
	

	6
	
	
	5,70
	
	

	7
	
	
	6,30
	
	

	8
	
	
	7,00
	
	

	9
	
	
	7,80
	
	

	10
	
	
	8,70
	
	


5. ANALIZZA IL GRAFICO 

 Osserva con attenzione il grafico e rispondi alle domande seguenti.
[image: image1.png]



a) Che cosa rappresenta la curva CT?
…………………………………………………………………………………………………………

b) Che cosa rappresenta la retta RT?
…………………………………………………………………………………………………………

c) Che cosa accade se l’impresa produce una quantità pari a Q1?
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

d) Che cosa si verifica se l’impresa aumenta la propria produzione da Q1 a QE?
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

e) Che cosa si verifica invece se l’impresa aumenta ancora la propria produzione da QE a Q2?
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI
Tratta ciascuno dei temi proposti utilizzando lo spazio disponibile.
1) Indica quali sono le fondamentali decisioni che l’imprenditore deve assumere in relazione all’attività di produzione.
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

2) L’impresa è di norma organizzata in settori, tra i quali possiamo distinguere almeno questi: la produzione, la ricerca e sviluppo, il marketing, la logistica, l’amministrazione e controllo. Spiega di che cosa tipicamente si occupa ciascuno di essi.
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

3) Esamina la funzione di produzione, spiegandone le differenze nel breve e nel lungo periodo.
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

4) Spiega che cosa enuncia la legge dei rendimenti decrescenti. (Per maggiore chiarezza, puoi aiutarti con una rappresentazione su un piano cartesiano.)
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

5) Spiega che cosa esprimono e come si determinano il costo medio (CMe) e il costo marginale (CMa) di un’impresa. Quindi indica che cosa rappresenta il punto di ottimo tecnico. (Per maggiore chiarezza, puoi aiutarti con una rappresentazione su un piano cartesiano.)
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

Soluzioni della prova di verifica
1. SCELTA MULTIPLA

1 b;  2 c;  3 a;  4 a;  5 a;  6 c;  7 d;  8 a;  9 b;  10 b;  11 d;  12 a;  13 b;  14 a;  15 d; 
2. VERO O FALSO

1 V;  2 F;  3 V;  4 V;  5 V;  6 F;  7 F;  8 F;  9 V;  10 F;  11 F;  12 V;  13 V;  14 F
3. CASO
RT = p × Q = 20 × 50 = 1.000 euro

CT = CF + CV = 400 + 250 = 650 euro

Profitto = RT – CT = 1.000 – 650 = 350 euro

CMe = CT / Q = 650 / 50 = 13 euro
4. TABELLA

	Hamburger

prodotti

in un’ora
	Costo fisso

(CF)
	Costo

variabile

(CV)
	Costo totale

(CT)
	Costo medio

(CMe)
	Costo

marginale

(CMa)

	1
	4,00
	0,20
	4,20
	4,20
	0,20

	2
	4,00
	0,30
	4,30
	2,15
	0,10

	3
	4,00
	0,50
	4,50
	1,50
	0,20

	4
	4,00
	0,80
	4,80
	1,20
	0,30

	5
	4,00
	1,20
	5,20
	1,04
	0,40

	6
	4,00
	1,70
	5,70
	0,95
	0,50

	7
	4,00
	2,30
	6,30
	0,90
	0,60

	8
	4,00
	3,00
	7,00
	0,87
	0,70

	9
	4,00
	3,80
	7,80
	0,86
	0,80

	10
	4,00
	4,70
	8,70
	0,87
	0,90


5. ANALISI DI UN GRAFICO

a. Rappresenta la funzione dei costi totali.

b. Rappresenta la funzione dei ricavi totali.

c. I costi totali sono uguali ai ricavi totali quindi l’impresa non consegue alcun profitto.

d. In corrispondenza delle quantità prodotte da Q1 a QE i ricavi totali sono maggiori dei costi totali e l’impresa consegue un profitto via via più elevato. Il massimo profitto viene raggiunto in corrispondenza della quantità QE.

e. I ricavi totali sono sempre maggiori dei costi totali, però la loro differenza si riduce progressivamente, quindi il profitto ottenuto dall’impresa diventa via via minore fino ad annullarsi nuovamente nel punto Q2.

Riepilogo punteggi

	
	Punteggio massimo

	1. SCELTA MULTIPLA:

1 punto per ogni scelta multipla corretta
	15 punti

	2. VERO O FALSO:

1 punto per ogni vero/falso corretto
	14 punti

	3. CASO:

2 punti per ogni risposta corretta
	8 punti

	4. TABELLA

2 punti per ogni colonna completata correttamente
	8 punti

	5. ANALISI DI UN GRAFICO:

5 punti per ogni risposta corretta
	25 punti

	6. TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI:

5 punti per ogni argomento trattato in modo corretto ed esauriente
	30 punti

	PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE
	100 punti


La prova può considerarsi superata con un punteggio uguale o superiore a 60 punti.
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